
Hamburger  day:  una  passione
anche italiana
Il 28 maggio si celebra l’Hamburger Day, e quale migliore
occasione per celebrare uno dei cibi più apprezzati da grandi
e piccini per i pasti fuori casa? Da sempre infatti, questo
piatto è sinonimo di pranzo o cena veloce, soprattutto da
gustare fuori. Secondo Quandoo, la piattaforma di prenotazione
di ristoranti con la più rapida crescita a livello globale,
che permette di prenotare in oltre 18.000 ristoranti nel mondo
di cui 5.000 in Italia, ogni anno più del 10% dei propri
utenti a livello globale sceglie infatti la cucina americana
quando prenota il proprio dining out. In Italia la cucina
americana è la più scelta dopo quelle italiana e di pesce,
raccogliendo  un  7%  delle  preferenze  degli  utenti.  Segno,
quest’ultimo,  che  anche  nel  Bel  Paese  gli  hamburger  sono
sempre più apprezzati grazie anche alle nuove versioni che i
ristoranti oggi offrono.

Dalle origini….
Ma da dove ha origine questo piatto? Come per tutti i veri e
propri  “miti”,  anche  per  l’hamburger  esistono  diverse
“leggende”. La più accreditata vede l’entrata in scena di
questa specialità intorno al XV secolo, periodo in cui la
carne macinata (alla base della ricetta classica del panino)
era considerata un alimento prelibato in tutta Europa ed è qui
che  l’hamburger  è  nato  e  si  è  diffuso.  Nel  XVIII  secolo
Amburgo era il porto più importante del vecchio continente da
cui salpavano le navi dirette verso l’America; gli immigrati e
i marinai tedeschi in viaggio verso il nuovo mondo portavano
con sé le proprie ricette preferite. La comparsa del vero
hamburger avviene quindi a New York, i cui porti accoglievano
le  navi  provenienti  dall’Europa  e  in  particolare  dalla
Germania. Lungo i porti, infatti, i baracchini iniziarono a
proporre l’hamburg steak, per attirare i marinai tedeschi.
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Nel  1826,  Delmonico’s  fu  il  primo  ristorante  americano  a
includere nel proprio menù l’hamburger a New York. Per quanto
riguarda la trasposizione americana dell’hamburger, negli anni
sono state diverse le attribuzioni relative a chi fu il primo
a introdurlo. La versione più accreditata riporta che il luogo
natale dell’hamburger sia Tulsa, Oklahoma, a opera di Oscar
Weber Bilby che servì il primo vero panino nel 1891 su ‘bun’,
tipico  panino  dolce.  Da  allora,  l’hamburger  ha  avuto  una
diffusione inarrestabile, con l’apertura dei primi fast food a
partire  dal  1921  che  negli  anni  hanno  standardizzato  la
ricetta e uniformato il processo di realizzazione dei panini
in tutto il mondo.

…ai giorni nostri
Ma  oggi  l’hamburger  non  è  solo  fast  food.  Infatti,  negli
ultimi anni la tendenza ha visto la trasformazione di questo
piatto: nell’ideale comune spesso associato al junk food, il
celebre “panino” ha saputo conquistare una nuova posizione
fino ad arrivare ad essere considerato una pietanza gourmet,
studiata e rivista con alimenti di alta qualità e abbinamenti
particolari, anche da chef rinomati. Non solo carne bovina, ma
anche burger di pesce, pollo, o verdura. Non a caso, il primo
hamburger ad approdare in borsa poche settimane fa è vegano!

L’hamburger in Italia
E in Italia? Se si ha voglia di burger, è possibile scegliere
e prenotare la prossima dining experience a base del noto
panino su Quandoo. La piattaforma mette a disposizione degli
utenti oltre 600 ristoranti che offrono hamburger per tutti i
gusti nel nostro Paese. L’offerta principale proviene dalle
grandi città come Roma, con 70 locali su Quandoo, e Milano,
con 50 ristoranti, seguono Napoli a quota 35, Torino con 25
ristoranti, Firenze a quota 15 e Venezia, Catania e Palermo
con 10.

La top 10 degli hamburger più strani
Anche i ristoranti Italiani prenotabili su Quandoo cavalcano
il  trend  dei  burger  gourmet,  offrendo  proposte  capaci  di



soddisfare qualsiasi gusto! Dai burger con i gamberi a quello
di ceci, ecco i 10 piatti più particolari:

Hamburger marinato in tequila e lime con guacamole e germogli
di crescione;
Burger  di  quinoa  e  carote,  stracciatella,  melanzane  alla
griglia, pomodoro ramato, cuore di lattuga, pesto senza aglio;
Burger con pane al nero di seppia e sesamo bianco con code di
gambero alla piastra, salsa tzatziki, cipolla rossa di Tropea
e rucola;
Hamburger di petto di pollo grigliato, coriandolo, insalata,
julienne di carote, salsa satay, maionese alle erbe;
Hamburger di agnello, guacamole, formaggio, insalata, maionese
alle erbe, relish di pomodoro;
Hamburger  di  manzo  grigliato,  bacon  croccante,  formaggio,
insalata, relish di pomodoro, maionese alle erbe;
Hamburger di Wagyu con Gorgonzola, cipolla, funghi;
Burger  con  carpaccio  di  salmone  affumicato,  formaggio
spalmabile, avocado, pomodorini secchi su pane alla cipolla; 
Hamburger di Fassona, taleggio, peperoni arrostiti, cuore di
lattuga, salsa piccante;
Burger  di  ceci,  peperoni  alla  piastra,  salsa  tzatziki,
insalata, relish di pomodoro

“Da piatto veloce e spesso associato al junk food, l’hamburger
è entrato nella tradizione italiana con versioni studiate ad
hoc per incontrare il gusto raffinato degli utenti del nostro
Paese”,  commenta  Andrea  Favarato,  VP  Southern  Europe  di
Quandoo. “La passione verso questo piatto si può notare dal
numero crescente di prenotazioni e dei locali che offrono nei
loro menù burger gourmet o ricercati. Mettendo a confronto il
primo trimestre 2018 con il primo del 2019, abbiamo registrato
a  livello  mondiale  una  crescita  del  110%  di  utenti  che
scelgono di prenotare un ristorante che serve hamburger. In
Italia, nello stesso periodo, l’incremento arriva a un +214%.
Segno del completo sdoganamento degli hamburger, entrati a
pieno titolo come uno dei cibi preferiti per le cene fuori



casa, dopo la cucina italiana in generale”.

Quandoo
Quandoo è la piattaforma di prenotazione per i ristoranti in
tempo  reale  che  sta  registrando  la  più  rapida  crescita  a
livello globale. In meno di 6 anni, Quandoo ha raggiunto 12
Paesi e ospitato più di 135 milioni di clienti in oltre 18.000
ristoranti. La tecnologia di Quandoo fornisce a ristoranti e
utenti gli strumenti necessari per rendere un pranzo o una
cena un momento davvero unico di degustazione delle specialità
locali e non. Con headquarter a Berlino e sedi in Austria,
Svizzera, Italia, Turchia, Regno Unito, Hong Kong, Finlandia,
Singapore, Australia e Paesi Bassi, i fondatori puntano a far
diventare  Quandoo  il  marketplace  leader  nel  mondo  per  le
esperienze legate al cibo e al settore food. Quandoo fa parte
di  Recruit  Holdings  e  con  le  sue  consociate  HotPepper  e
AirRegi  costituisce  la  più  grande  azienda  di  software  e
marketing per ristoranti al mondo. Quandoo conta nel proprio
team oltre 500 persone provenienti da 50 Paesi.


